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Giornalino 2 del 2013
Risoluzione n. 1/Df dell'11 gennaio 2013 : Dichiarazione IMU Enti non commerciali

Gli enti non commerciali devono presentare la dichiarazione Imu solo quando sarà approvato l'apposito modello di dichiarazione previsto dalla legge e non entro il prossimo 4 febbraio 2013,  unica e riepilogativa di tutti gli elementi rilevanti ai fini Imu.
Un ulteriore elemento di chiarezza che si aggiunge tempestivamente alla farraginosa serie di norme che si sono accavallate in materia di Imu. Il comma 12-ter prevede che per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, i soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del dm 30 ottobre 2012 con cui è stato approvato il relativo modello e quindi  al 4 febbraio 2013;

Il regolamento 19 novembre 2012, n. 200 di attuazione del comma 3 dell'art. 91-bis, del dl 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che ha dettato le nuove regole per l'esenzione degli immobili degli enti non commerciali, all'art. 6 stabilisce che «gli enti non commerciali presentano la dichiarazione di cui all'art. 9, comma 6, del dlgs 14 marzo 2011, n. 23, indicando distintamente gli immobili per i quali è dovuta l'Imu, anche a seguito dell'applicazione del comma 2 dell'art. 91-bis, del dl n. 1 del 2012, nonché gli immobili per i quali l'esenzione dall'Imu si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale degli stessi, secondo le disposizioni del presente regolamento. La dichiarazione non è presentata negli anni in cui non vi sono variazioni».

Le fondazioni bancarie, invece,devono rispettare l'ordinario termine di presentazione della dichiarazione Imu fissato al prossimo 4 febbraio

Nota IFEL del 3 gennaio 2012: IMU: assoggettabili i terreni agricoli incolti, anche se montani.

I terreni montani «incolti» devono pagare l'Imu. Ad affermarlo è stata l'Ifel (il braccio destro in campo fiscale dell'Associazione dei comuni) la quale, con una nota del 3 gennaio, ha ritenuto che l'esenzione dall'imposta spetta solo ai terreni «agricoli», cioè quelli adibiti ad una delle attività di cui all'art. 2135 c.c. (coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse) (n.d.r. interpretazione non condivisibile, posto che il richiamo da parte dello articolo 13 del DL 201/11, limita l’assoggettamento a quelli adibiti allo esercizio di una attività agricola).

CTR Emilia Romagna, sentenza  numero 55 del 2012: IMU: esenti gli immobili adibiti a fiere.
Niente Imu sulle aree espositive delle fiere. L'imposta non deve essere pagata dagli enti fieristici per gli immobili adibiti a padiglioni fieristici non essendo in grado di produrre reddito in modo autonomo. Il complesso immobiliare destinato a padiglione fieristico era dall'Agenzia del Territorio trasferito dalla categoria E/9 a D/8. 
Consiglio di Stato  sentenza 5686/12,  quinta sezione : l'impresa illegittimamente esclusa dalla procedura a evidenza pubblica va risarcita.

Se nell'appalto qualcosa va storto l'amministrazione che ha bandito la gara risarcisce anche senza colpa l'azienda illegittimamente esclusa dalla procedura: lo impongono i principi Ue in materia di contratti pubblici.
Tar Lazio - Roma, Sez. I sentenza del 7 gennaio 2013 n. 87 : comunicazione fissazione udienza
È validamente effettuata la comunicazione di fissazione udienza a mezzo di Pec anche qualora il difensore abbia indicato, negli scritti difensivi, solo il numero di fax. Nel caso in esame, in una vertenza in materia ambientale, la Provincia di Latina aveva eccepito l'irritualità della comunicazione riguardante l'avviso di una pubblica udienza, trasmesso a mezzo posta elettronica.

Ccommissione tributaria provinciale di Foggia, terza sezione,  sentenza n. 184 del 31 ottobre 2012: Contributo unificato Equitalia

Equitalia è tenuta a indicare il valore della lite e a pagare il contributo unificato se propone ricorso innanzi al giudice tributario. Nonostante si tratti di un concessionario della riscossione non è ammessa la prenotazione a debito. Quindi, è legittima la sanzione irrogata dalla segreteria della commissione tributaria regionale per mancata indicazione del valore della lite nell'atto di appello e omesso pagamento del contributo. 

Sentenza 23571/2012 della Cassazione: notifica in mani proprie.

La notifica «in mani proprie» nei confronti di una società di capitali è legittima solo con la consegna al rappresentante legale e non al semplice dipendente incaricato a ricevere gli atti..
Consiglio di stato, sezione sesta,  pronuncia dell'11 gennaio 2013 n. 110: accesso agli atti gara appalto.

Ammesso l'accesso agli atti sull'offerta tecnica dell'aggiudicatario di un appalto anche per chi non ha partecipato alla gara; prevale la legge sul procedimento amministrativo rispetto al Codice dei contratti pubblici.. Nella fattispecie esaminata, una società non partecipante a una gara di appalto aveva instaurato un giudizio tendente a contestare gli atti di gara chiedendo l'annullamento della procedura di gara e riservandosi la facoltà di presentare motivi aggiunti una volta esaminati i documenti richiesti (offerta dell'aggiudicatario provvisorio).
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